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Il campo amico del San Paolo sta diventando un miraggio 
per l'Argentina che perdendo oggi rischia l'eliminazione 
Ma la squadra di Bilardo insegue ancora il primo posto nel 
girone confidando in un passo falso degli africani a Bari 
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Contro la Romania Maradona (a 
destra mentre festeggia il primo 

gol contro l'Urs e, a sinistra, prima 
del match) vuole vincere per 

restrare a Napoli e in corsa per II 
mondiale 
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Maradona spera 
nell'oro di Napoli 

L'Argentina risolve stasera il rompicapo del girone 
B: per restare a Napoli, come i campioni del mondo 
in carica desidererebbero, deve battere la Romania 
e stendere il risultato di Bari, sperando in un suc­
cesso dell'Urss a spese del Camerun. Bilardo confer­
ma l'undici che ha battuto l'Unione Sovietica. Mara­
dona in campo nonostante un dolore al ginocchio 
accusato nell'allenamento di ieri. 

,' DAL NOSTRO INVIATO 

. . FRANCESCO ZUCCHINI . . . . . . . 

«••NAHXJ. Sm i mille (anta-. 
smi che si agitano sull'Argenti­
na ce n'è anche uno con la 
taccia da vampiro di Luis Ce­
sar Menotti. Il -Placo» e in giro 
per l'Italia, non si fa vedere ma 
si fa leggeri; sui giornali dicen­
dosi -pronto a riprendere in 
mano l'Argentina: che adesso 
è brutta come Bilardo*. Ma il 

dottore di Buenos Aires fafinta 
di niente, ha già tanti di quei 
problemi con una squadra 
•stanca e mediocre» come scri­
vono taluni quotidiani del suo 
paese, una squadra bisognosa 
di aiuti arbitrali e della mano di 
Maradona. Il >Narigon», il Na­
sone come ormai e staio ine­
sorabilmente riassunto in una 

parola, stasera rischia di uscire 
dal Mondiale assieme alla sua 
inlclice creatura: fa paura per­
sino la Romania, in passato 
battuta quattro volte su quat­
tro, è proprio un momento 
brutto. 

Attualmente tutte le ipotesi 
sul futuro della banda Marado­
na sono ancora possibili. Ve­
diamole un po': in caso di 
sconfitta, eliminazione quasi 
certa (resta l'ipotesi remota 
del ripescaggio}. Intasodiaa: ( / 
reggio, qualunque sia il risulta­
to di Camerun-Urss, Romania 
seconda (identica differenza 
reti con gli argentini, ma un gol 
segnato in più) e Argentina ter­
za, a tre punti e con la certezza 
di passare comunque agli otta­
vi: Maradona e soci finirebbero 
però a Torino, con concrete 

possibilità di trovarsi subito 
contro il Brasile. É ovviamente 
un ipotesi che Bilardo non 
vuole prendere In considera­
zione. -Stasera dobbiamo vin­
cere, a lutti i costi», ha ripetuto 
in questi giorni e anche ieri co­
me un ossesso. Vincendo, l'Ar­
gentina sarebbe come minimo 
seconda, andrebbe a Genova 
e l'avversario fa parte del giro­
ne Olanda-Inghilterra, una ma­
tassa ancora da dipanare,, co­
munque un rriatch,in.ogrjrca­
so poco agesèfc.'Rèst'a appun­
to solo la vittoria e la speranza 
che l'Urss batta con buon mar­
gine il Camerun: prima del suo 
girone. l'Argentina incontre­
rebbe a Napoli Jugoslavia o 
Colombia, finalmente insom­
ma una squadra abbordabile. 

«Ma io stasera non starò cer­

to con la radiolina incollata al-
• l'orecchio, per sapere quel che 
; succede a Bari. Mi importa so­

lo il risultato di Napoli e poi ri-
tengo che l'Urss abbia molte 
possibilità di vincere col Ca­
merun». Per i campioni del 
mondo, il fattore-campo del 
San Paolo è della massima im-

• portanza: per tutti, anche per 
lo sfortunato Pumpido, tuttora 
ricoverato col gambone inges-

. salo in una clinica napoletana. 

cento» per questioni tecniche e 
per il fatto che non gkx:a ( a 
parte gli 80 minuti con ilircs) 
una partita vera da più di nei -
mesi. Coicoechea è tesserato 
infatti per il Mllllonairlos ili f!o-
gotà e in Colombia il ce mpio-
nato quest'anno è slato sospe­
so ben prima della conclusio­
ne. Ma anche Diego Amando 
Maradona ha i suoi motivi |>cr 
toccare ferro: la squad ra finora 
non l'ha aiutato, gli è state lat-

• ch« je r ihark ;ewty tavb l tad$y^ minuj! 
compagni di squadra. «Se per- - norfhàfatto un solo'ih tiro in 

porta, il suo luogotenente bati­
sta, completamente fuori for­
ma, e malvisto da mezza squa­
dra che chiede un sacrosanto 
avvicendamento. In rncisio a 
tutto questo, Bilardo non cam­
bia squadra: confermai:» Tro- ' 
glio, che ieri ha continuilo la 

diamo Napoli, perdiamo il 
Mondiale», ha detto come un 
oracolo e c'è chi ha toccato il 
ferro del suo lettine. Sicura­
mente l'avrà fatto Goicoechea, 
il portiere promosso titolare 
che in Argentina hanno defini­
to -non affidabile al cento per 

polemica a distanza con la La­
zio (•Voglio scegliermi una 
squadra cine mi meriti»), con­
fermalo anche Caniggia come 
unica punta, non utilizzabile 
Ruggeri. -Questa e la squadra -
ha detto il et ai giornalisti ar­
gentini - se non vi va bene fate­
la fare a Grondona», e ha con­
t inuato cosi una sua persona­
le polemica. 

Sul fronte romeno, alcune 
novità. Da Telese, Jenei ha fat­
to capire che starà fuori Radu-
cioiu, stellina deludente, «ssie-
me a Timofte: al loro posto Ba­
lani e Lupcscu, un centrocam­
pista e un mediano. Unica 
punta dunque Lacatus, pronto 
in contropiede a sfruttare i lan­
ci di Gheorghe Hagi Un iisset-
to molto prudente, perché alla 
Romania, c'è bisogno di dirlo, 
un pareggio andrebbe di lusso. 

Nepomniachi, et sovietico del Camerun, ha l'ingrato compito di far fuori i connazionali 

Il Signor Nessuno affonderà FUrss? 
CAMERUN-URSS 
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Camerun-Urss è anche un derby fra allenatori sovie­
tici: cioè tra Lobanowski, profeta in disgrazia del 
«calcio del 2000», e Nepomniachi, il «signor Nessu­
no» che al contrario sta vivendo giornate di fresca 
gloria. Il Camerun si è infatti sorprendentemente 
qualificato con anticipo agli «ottavi»: ora resta da ve­
dere soltanto se gli africani riusciranno a conservare 
la leadership del girone B. 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm BARI. Il signor Nepom­
niachi ha in comune soltanto 
due cose con il colonello Lo-
banovski: la nazionalità so­
vietica e il nome, Valeri. Per il 
resto proprio nulla come lui 
stesso tiene a precisare: -lo 
faccio giocare le mie squadre 
in base ai giocatori che ho a 
disposizione, e naturalmente 
in base agli avversari di gior­
nata. Lui è un teorico, gioca 
sempre le sue pedine allo 
stesso modo». Ma l'ex -signor 

. Nessuno», considerato lino a 
dieci giorni fa una sorta di ca­
lamita dagli africani e volon­
tariamente . ignorato dallo 
stesso Lobanowski, potrebbe 
addirittura essere il candida­
to numero uno allapanchina 
dell'Urss, vacante dal prossi­
mo 8 luglio, -lo sono pagato 
dal Camerun lino a novem­
bre, penso soltanto alla mia 
squadra-, ma al di là delle ri­
sposte di circostanza si sa 
che a Nepomniachi è stato 

già proposto il rimovo del 
contralto e lui ha prelerito 
prendere tempo. Di certo, 
molte cose dipenderanno 
anche dall'esito della partita 
di stasera, una teorica nuova 
vittoria degli africani e un'e­
ventuale -lezione di gioco» ri­
filala a Zavarov & C. potreb­
bero aumentare le chances 
per questo -travaso» di pan­
chine. Ma proprio qui sorgo­
no gli interrogativi, che ri­
guardano soprattutto l'ex 
squadrone sovietico, fermo a 
zero punti dopo due partite, 
irriconoscibile rispetto ad un 
passato recente ma anche 
maltrattato in modo indegno 
dagli arbitri Cardellino e Fre-
driksson. In particolare il fi­
schietto svedese pagherà le 
sue incredibili sviste, dal mo­
mento che la Fifa h<i già deci­
so di rispedirlo a casa al ter­
mine della prima lase del 
campionato mondiale. E' sta­

ta, questa, l'unica vittoria ri­
mediata in Italia dalla sfortu­
nata spedizione CCC15 che 
peraltro ha già le valigie 
pronte per un rientro in pa­
tria. Pare impossibile infitti 
ipotizzare una larghissima 
vittoria solvieticacontro \'. Ca­
merun e un suo successive ri­
pescaggio, soprattutto stando 
a quanto gli uomini di Loba­
nowski han fatto veci ere si no 
a qui. Si tratta allora ili ;, pire 
se oggi l'Urss, in un sussulto 
finale di orgoglio, sapr.i con­
gedarsi in maniera più circo-
rosa da Italia '90: le manche­
rà la -bandiera» lìi;s;»nov, 
squalificata, ma tutto som­
mato potrebbe non essere un 
grosso danno, anzi, Per i s t i ­
tuire il suo pupillo tuttavia il 
colonnello non può cli< mi­
schiare le sue stanche pedi-
ne, confermando Zigmarito-
vic e Shalimov, ripescando al 
massimo Litovchenko: il ma-

La gioia 
del Carne™ 
dopo la vittoria 
sulla Romania 
Unacorssi 
versoi tifosi 
e verso gii 
ottavi di finale 
A sinistra 
l'espressione 
preoccupata 
di Zavarov 
i cui prob eml 
sonoqueli 
della squudra 
che oggi isfida 
gli africani 

feriale è quello che è, logoro 
o acerbo, non c'è da sperare 
troppo. 

Per il Camerun potrebbe 
essere giornata di nuova fe­
sta, ma Nepomniachi vi sul 
prudente, un pareggio g i an­
drebbe di lusso, «lo e Loba­
nowski ci siamo affrontati 
una sola volta più di 15 anni 
fa, lui col Dniepr, io con l'A-
chabad: vinse lui uno a zero. 
Ma al di là di questo, temo 
l'orgoglio dei miei connazio­
nali. Tuttavia, se l'Urss sarà 
eliminata, non sarà stato solo 
per colpa del Camerun». Ne­
pomniachi ha confermato la 
squadra che battè l'Argenti­
na, con Massing e Kana 
Biyick rientranti dopo la 
squalifica. E l'eroe Roger Mil­
la? Torna zitto zitto in panchi­
na: pronto a entrare nell'ulti­
ma mezz'ora da par suo. 

DF.Z. 

La brutta partita con l'Inghilterra 
alimenta la fronda dei giocatori 

E ora i tulipani 
vogliono la testa 
del et Beenhakker 
Di big match ha avuto soltanto il nome. In campò, 
Inghilterra ed Olanda non hanno certamente fatto 
onore né alle aspettative né ai loro blasoni. Un pian­
to gli olandesi, con Gullit che è ancora in fase di re­
cupero, e con Van Basten che, isolato, non è co­
munque al meglio. L'Inghilterra, a parte la tradizio­
nale albagia, è poca cosa. Ma almeno ha provato a 
vincere. 
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• 1 CAGLIARI. Dimenticare 
l'Olanda. Dimenticare l'Inghil­
terra. L'Olanda, soprat'.utto, 
che Inora e solo il ricordo di 
una g-ande squadra di cilicio. ' 
incatenata nei suoi tre campio­
ni, V.in Diasten. Gullit. un po' 
meno Rijkaard, velleitaria e 
inamidata in Ronald Koeman, 
spentu ed approssimativa ne­
gli altri, comprimari generosi 
con unti pallida idea di cosa 
sia il fioco del calcio, che per i 
più si traduce in grandi galop­
pate, esibizioni atletiche e pe-
datori alla sperindio. 

Dimenticare Inghillerra-
Olanda, attesa come la partita 
•clou» del girone F, momento 
della verità per due conten­
denti d.jlle non celate embi-
zioni, confronto decisivo per la 
leadership sull'asse Palermo-
Cagli.;ri La montagna degli 
apprezzamenti e della consi­
derazione ha partorito il topo­
lino ci un calcio deprimente. 
Forse non la partita più brutta 
in assoluto, in un mondiale 
che ne dispensa a man salva. 
Ma, comunque, un triste pa­
reggici, che ha il solo merito (o 
demerito) di rinviare ogni so­
luzione all'ultima giornata. 
Ambedue possono ancora af­
ferrare l'aereo che le portereb­
be sul continente a disputare 
gli ottavi di finale. Come pos­
sono riuscirci Egitto ed Eirs. 

Un'incertezza che nasce, 
però, non da un equilibrio di 
valori ma, semmai, da un 
equilibrio di disvalori. Dopo 
due giornate, con quattro pa­
reggi su quattro partite, il giro­
ne F può vantare una sola pre-
rogaliva,.quella di aver brevet- • 
tato l'anUcalcio^preceduto ed.., 
abbotti lo nella prima gioma- • 
ta, messo a punto nell'incvon-
tro trai Inghilterra ed Olanda e 
perfezionato ieri pomeriggio 
da irlandesi ed egiziani. Per 
come sono andate le cose fi­
nora, nulla di strano se si quali­
ficassero proprio Eire ed Egit­
to. A scapito, magari, più del-

Higuita 
Il portiere 
da Ivan 
a Bologna 
• • BOIJOCNA. Ivan Dall'Olio, 
il ragazzo di 14 anni ustionato 
da una molotov lanciala da ul­
tra viola, ha ieri ricevuto la visi­
ta di Rene Higuita, il portiere 
della Colombia da lui visto in 
tivù e apprezzato per l'origina­
lità e lo stile di gioco. Appena 
saputo di Ivan e del suo desi­
derio d. conoscerlo Higuita ha 
lasciato l'allenamento e si è re­
cato a far visita al giovane Ivan, 
nella sua casa di Bologna. Hi­
guita ha regalato al radazzo 
una bandiera colombiana e il 
distintivo della federazione 
prometiendegli anche la ma­
glia se la Colombia riuscirà a 
battere la Germania. Ivan gli 
avrebbe detto di stare attento a 
Klinsmann. Ivan Dall'Olio sarà 
nei pressimi giorni a Gi.-nova 
per un'ulteriore operazione, la 
sesta 
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l'Olanda che non dell'Inghil­
terra. I campioni d'Europa so­
no in preda a quella die si po­
trebbe chiamare una crisi di 
transizione. Il tecnico Leo Bee­
nhakker non incontra il favore 
dei giocatori, per la meno dei 
più rappresentativi, organizzati 
in fronda per esautorarlo e 
dargli al più presto il benservi- • 
lo. Voci dì corridoio danno gli 
olandesi che militano nel cam­
pionato italiano tra i più attivi 
tessitori della congiura di pa­
lazzo. Vere o false che siano, 
resta da vedere se l'eventuale 
caduta di Beenhakker produr­
rà una repentina metamorfosi 
nel gioco, rivitalizzando una 
compagine che. al momento, 
sembra cloroformizzala. Che 
non riesce, per quanto si sforzi, 
a dare qualche pallone decen­
te a Van Basten, che almeno si 
ingegna per giustificare la sua 
presenza in campo, va da de- • 
stra a sinistra, arretra, scatta in 
avanti, cerca vanamente trian­
goli. ... . «. 

A mettere il sale sulla coda a 
questa Olanda è bastata la 
sciamannata compagnia di 
Bobby Robson. De? Walker, 
dopo i dubbi della vigilia, è 
sceso in campo e se l'è sbriga­
ta degnamente contro il cen­
travanti olandese, all'occor­
renza con l'aiuto di Wright. al­
tro grande recuperalo. In at­
tacco Gary Lineker ha provato 
a far paura a Van Breukelen, 
correndo tanto e raccogliendo 
poco, tanto che Parker e Pear-
ce si sono provati a fare le sue 
veci; con risultali esilarantio. 
Ma, al di là delle lodevoli ini­
ziative individuali, l'Inghilterra 
appare un drappello di vecchi 
signori in età pensionabile <&\ 
gladiatori appesantiti dagli an­
ni e dalle ferite, di giovani che 
dovrebbero abbandonare il 
ruolo di eterne promesse. Altri­
menti, la spedizione inglese a 
Italia '90 raccoglierà solo il Te-
cord di presenze in nazionale 
del quarantenne PeterShilton. 

OGiu.Ca. 

Costarica 
Oscar Arias: 
un Nobel 
a colazione^ 
••TORINO Colazione «ec­
cellente» per i calciatori del 
Costarica. A tener compa­
gnia alla squadra c'è stato 
ieri Oscar Arias, g i i presi­
dente della Repubblica « 
premio Nobel per la pace 
nel 1987. Arias aveva assisti­
to dalla tribuna alla sconfitta 
della sua nazionale contro il 
Brasile e ha deciso di fer­
marsi in Italia al seguito del­
la squadra. L'ex capo dello 
Stato si è dichiarato «soddi­
sfatto per i risultati raggiunti» 
e ha incoraggiato tecnici e 
giocatori. Ottimista il centro­
campista German Chavarria: 
•Con la Svezia possiamo 
senz'altro pareggiare e cre­
do sia sufficiente per passa­
re il turno». 
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1* 1) Hollow Babà 1 
CORSA 2) Beatiful F. 1 
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CORSA 2) Forlison 

3* 1) llodia 
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4* 1) Mencio 2 
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X 

5* 1)lassi X 
CORSA 2) Encroacher X 

6* 1 )G inF i zOr 
CORSA 2) Incisivo 

X 
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